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SEDUTA  N. 25   DEL  4  SETTEMBRE  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 380 "Proposta al Consiglio regionale di modificazioni e integrazioni del Piano regionale di tutela delle acque approvato con deliberazione n. 117-10731 del 13 marzo 2007 del Consiglio regionale".




La proposta di deliberazione propone il reintegro della lettera d), al comma 1 dell’articolo 23 delle norme di Piano di tutela delle acque (PTA) approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 13 marzo 2007 n. 117-10731. Tale articolo prevede la tutela di corpi idrici aventi sistemi acquatici di particolare pregio ambientale e riguardava anche la porzione di area idrografica “Alto Sesia” a monte del Comune di Varallo Sesia e la porzione di area idrografica “Dora Baltea” sottobacino idrografico minore “Chiusella”, dalla sorgente al Comune di Vidracco.

Per le predette porzioni di area idrografica è stato successivamente tolto il vincolo dell’articolo 23, tramite una disposizione abrogativa dalla legge Finanziaria 2008 (l.r. 12/2008, art. 29), per il timore che la protezione ambientale potesse inibire la realizzazione di alcuni interventi ritenuti necessari, quali prelievi per esigenze idriche e opere di contenimento.

Sulla questione sono pervenute molte posizioni espresse dagli enti locali interessati.

La PDCR oggetto dei lavori odierni delle Commissioni consiliari riunite, propone di riclassificare tali aree “ad alta protezione”, conferma i relativi elaborati del PTA e sostituisce, rimodulandola, una misura prevista nella monografia di Area AI 15 Dora Baltea.

Nel corso della riunione è stata rilevato che l’originario PTA è stato modificato con una norma di fonte superiore, (la l.r. finanziaria); pertanto è emersa l’opportunità di riproporre la situazione iniziale con analoga fonte legislativa, attraverso la presentazione di un apposito progetto di legge, demandando ad eventuali successivi atti deliberativi la delineazione puntuale delle condizioni e dei termini prescrittivi sulle aree morfologiche interessate.

Si condivide inoltre l’opportunità che il progetto di legge, quando sarà all’esame delle Commissioni, sia oggetto di consultazioni con i soggetti interessati.
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